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MILANO: I METALMECCANICI MANIFESTANO PER IL CONTRATTO 
CORTEO DA PIAZZA SAN BABILA A VIA PANTANO 

NEGATO AI LAVORATORI IL DIRITTO DI SFILARE DAVANTI   
ALLA SEDE DI ASSOLOMBARDA 

 
 
Dopo le astensioni dal lavoro e le mobilitazioni dei giorni scorsi, anche lo sciopero di oggi 
per il contratto ha registrato una forte adesione nelle aziende metalmeccaniche milanesi. 
Nonostante il freddo, migliaia di lavoratrici e lavoratori hanno dato vita a un corteo, vivace 
e combattivo, che partendo da Piazza San Babila ha percorso le vie del centro ed ha 
raggiunto via Pantano. 
Determinazione per conquistare un giusto contratto; rabbia per gli oltre mille morti sul 
lavoro e per il drammatico incidente alla ThyssenKrupp (che rischia di non essere l’ultimo 
dell’anno) che ha segnato a lutto Torino: sono stati questi i sentimenti prevalenti tra i 
manifestanti. 
Vicino alla sede di Assolombarda, che nella trattativa in corso per il rinnovo del contratto si 
contraddistingue per l’arroganza dei sui rappresentanti, ci sono stati momenti di tensione 
tra i manifestanti le forze dell’ordine. 
Non c’era alcun bisogno di usare i manganelli contro i lavoratori a mani nude e viso 
scoperto che non volevano fare altro che sfilare davanti alla sede dell’associazione 
padronale transennata a presidiata come fosse un fortino. 
Non c’era alcun bisogno di questa “prova di forza” contro chi non rivendica altro che la 
dignità e la sicurezza sul lavoro, contro chi non chiede altro che il diritto ad un contratto 
nazionale rinnovato e in grado di risolvere i problemi esistenti. 
 
Fim, Fiom e Uilm di Milano, congiuntamente a Fim, Fiom e Uilm nazionali, nel 
ribadire i contenuti della piattaforma per il rinnovo del contratto, esprimono la loro 
condanna per il comportamento delle forze dell’ordine e contrasteranno in ogni 
modo il tentativo di segnare questo rinnovo con problemi di ordine pubblico. 
 
 

Milano, 18 dicembre 2007 
 
 
 
 
 
 
 


